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Non ancora affidati gli incarichi di giunta 

Al Comune di Palermo 
nuovi contrasti 

nella maggioranza 
Il PCI denuncia in un documento la « vecchia visione della funzione e del 
peso politico delle responsabiliià assessoriali » - La posizione dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 8 

Sembrava essersi concluso. 
con l'assegnazione alla com­
ponente socialista di un « dop­
pio » assessorato (al lavoro 
ed alla condizione femmini­
le), il dissidio nulo all'inter­
no della neo eletUi giunta di 
centro sinistra di Palermo 
per la spartizione degli inca­
richi, ma tutto è di nuovo in 
alto mare da questa mattina 
per effetto degii appetiti, 
questa volta dei socialdemo­
cratici. sull'edfilizih scola­
stica. 

La giunta si era riunita 
questa mattina per provve­
dere alla definizione degli as­
sessorati. che — tome era 
stato deciso — avrebbero do­
vuto essere assegnati 9 alla 
DC. 'A ai socialisti. 2 ai so­
cialdemocratica ed altrettan­
ti ai repubblicani — ma l'or­
ganismo non si è potuto inse­
diare, perchè l'assessore so­
cialdemocratico Muraria, pre­
tende che al suo ramo ammi­
nistrativo '/lavori pubblici) 
venga assegnata la gestione 
degli appalti delle scuole da 
costruire. 

Il rallentamento che la si­
tuazione di*l Comune ha su­
bito a causa dei contrasti in­
sorti all 'interno della nuova 
maggioranza è un dato poli­
tico di estrema negatività, su 
cui la Federazione provincia­
le del P'fJI è intervenuta con 
una nota. 

Pur ritenendo, inratti, che 
tali contrasti siano il portato 
di remore e di riserve di or­
dine politico generale, il PCI 
sottolinea che il loro accen­
dersi intorno agli incarichi 
assessoriali rivela un sostan­
ziale attardarsi in una visio­
ne vecchia della funzione e 
del peso politico delle respon­
sabilità assessoriali. Una vi­
sione che appare più omoge­
nea —- si aggiunge — al vec­
chio modo di governare, piut­
tosto che alle esigenze di so­
star/zia le rinnovamento, sul­
le quali le forze del quadri­
parti to hanno dichiarato di 
con/venire nel corso dell'uni­
co — e ancor generalissimo 
— confronto programmatico 
avuto con il nostro partito il 
19 dicembre scorso. 

"Dopo aver denunciato il ri­
schio di cr.o .svilimento a li­
vello di vecchie beghe di po­
tere . tanto nel processo di 
emancipazione dallo strapo­
tere fanfaniano. avviatosi 
•nella DC. quanto degli svi­
luppi positivi che hanno por­
tato al confronto program­
matico ed alla conseguente 
emarginazione di Gioia e di 
Ciancimino. il PCI riafferma 
la pregiudiziale espressa nel 
corso del dibattito al Consi­
glio comunale: e cioè la pro­
pria determinazione ad ac­
consentire alla rinresa del 
confronto solo se. e quando, 
le forze quadripartite avran­
no definito la struttura della 
nuova giunta e distribuito gli 
incarichi agli assessori. 

I comunisti — prosegue il 
comunicato — sono sempre 
stati consapevoli della diffi­
coltà di affermazione di un 
quadro politico clic escludes­
se Ciancimino, Gioia e le al­
tre forze del malgoverno dal­
la gestione del Comune eh 
Palermo. Per questo hanno 
lavorato, per dare uno sboc­
co positivo alla crisi ed assi­
curare alla città un governo 
diverso; per questo, qualora 
la situazione Io richieda, so­
no pronti ad assumersi pro­
prie e dirette responsabilità. 

Va comunque sottohneato 
— precisa la nota della Fe­
derazione — che. fino ad ot-
gi. nessuna delle forze del 
quadripartito ha mai chiesto 
ufficialmente e senza ambi­
guità al nostro partito impe­
gni che andassero oltre il 
confronto e l'intesa sul pro­
gramma. 

Di conseguenza, a meno che 
non si manifestino sostanzia­
li novità nell'orientamento di 
tutte le al tre forze impegna­
te nel nuovo corso, la posi­
zione dei comunisti resta 
quella di forza di opposizio­
ne. Di opposizione costrutti­
va. responsabile, non pregiu­
diziale. ma tuttavia vigile e 
pronta non solo a troncare 
ogni tentativo involutivo, ma 
anche a combattere atteggia­
menti di puro e semplice ada­
giamento nella routine ammi­
nistrativa. Vanno pertanto 
respinte — conclude la nota 
— posizioni volte ad accredi­
tare l'esistenza di un « penta­
partito > o di presunti coin-
volgimenti. come tentativi di 
determinare lo stato di con­
fusione che gioverebbe a 
quelle forze che si oppongo­
no ad una sostanziale evolu­
zione della situazione politica 
cittadina. 

REGGIO CALABRIA - Documento della Federazione 

IL PCI: RISPETTARE 
TUTTI GLI IMPEGNI» 

REGGIO CALABRIA, 8. 
La situazione economica 

nella città e nella provincia 
di Reggio Calabria, si è fat­
ta, in questi ultimi mesi, sem­
pre più pesante: non c'è, pe­
rò, nella Democrazia Cristia­
na. come denuncia il comitato 
direttivo della Federazione 
Reggina del PCI. consapevo­
lezza di ciò. Lo testimonia il 
modo con cui « la DC si av­
via al suo congresso con una 
frantumazione nelle liste, con 
un dibattito rivolto più alle 
polemiche interne che ai pro­
blemi reali », determinando, 
cosi « una tendenza di stagna­
zione e di paralisi nella vita 
degli enti locali e nel dibatti­
to politico ». 

I primi mesi di att ività del­
la Regione Calabria registra­
no, infatti. « difficoltà nell'at­
tuazione dei programmi con­
cordati, inefficienza nel por­
ta re avanti decisioni in dire­
zione della spesa pubblica e 
della sua espansione verso 

opere sociali e produttive, re­
sistenze e, qualche volta, ve­
ri e propri r ipensamenti ». 

Ritardi più gravi — prose­
gue il comunicato del comi­
ta to direttivo della Federazio­
ne reggina del PCI — « carat­
terizzano l 'attività delle am­
ministrazioni provinciali e co­

munale di Reggio Calabria: 
il mancato avvio dell'attivi­
tà reale dei Consigli e del­
la loro funzionalità, l'incapaci­
tà di incidere realmente su 
vecchie contraddizioni e feno­
meni di distorsione nelle 
s t rut ture burocratiche e nelle 
att ività amministrat ive costi­
tuiscono motivo di seno im­
paccio e di resistenza agli 
sfondi per far uscire la città 
e la provincia dalla crisi. E' 
ingiustificabile la disattenzio­
ne della giunta comunale ver­
so la soluzione dei pur par­
ziali impegni assunti . 

Il comitato direttivo del 
PCI di Reggio, afferma che «il 
valore e la credibilità delle 
intese passano at traverso la 
attuazione del piano di emer­
genza approvato dalla Regio­
ne Calabria », impegnandosi 
per «l'irrigazione, la foresta­
zione, i progetti speciali, gli 
interventi infrastrutturali per 
l'irrigazione, per l'ammoder­
namento dell'agricoltura, per 
la realizzazione del V centro 
siderurgico: la spesa rapida 
dei fondi per il consolidamen­
to degli abi ta t i ; l'utilizzo dei 
fondi per l'edilizia popolare 
(oltre t renta miliardi già di­
sponibili per la sola città di 
Reggio Calabria) ». 

Voto contrario del PCI 

In Abruzzo 
legge inadeguata 

per il diritto 
allo studio 

Le critiche dei comunisti al provvedimento della 
maggioranza — Avanzate proposte positive 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 8 

Nel corso del dibattito svoltosi s tamane nel Consiglio 
regionale d'Abruzzo, una differenziazione di fondo si e 
avuta tra il gruppo comunista e gli altri gruppi diretta­
mente impegnati nella giunta (DC. PSI. PSDI e PRI) a 
proposito della proroga e della integrazione dei provve 
dimenti legislativi che fissano norme relative agli inter 
venti della Regione per contribuire alla realizzazione del 
diritto allo studio. 

E' intervenuto — preannunciando il voto contrario 
del gruppo comunista — il compagno Alberto La barba 
il quale, sviluppando una serrata argomentazione, ha ar­
ticolato le ragioni del voto contrario del nostro gruppo 
innanzitutto perché la proposta della giunta contraddi­

ce gli impegni assunti dai 5 partiti dell'arco costituzionale 
con l'accordo politico-programmatico che pone tra gli in­
terventi definiti urgenti una riformulazione della legge 
sul dirit to allo studio che prevedesse, t ra l'altro, la dele­
ga agli enti locali. 

Inoltre il gruppo comunista, mentre ritiene che esi 
stono problemi d'urgenza soprattutto in alcuni settori co-
ine la ìele,ione scolastica nella scuola materna e ì tra­
sporti, e del parere che essi possono essere sanati at t ra 
verso soluzioni chiare quali, ad esempio, uno stralcio di 
questi problemi specifici oppure la proroga di solo tre me­
si (lino a dicembre) della legge in esame per cui, attra­
verso un serrato impegno ed una più sollecita e puntuale 
volontà politica, si sarebbe potuto pervenire, entro il me­
se di febbraio 1976, alla papprovazione della nuova legge. 

Il compagno Labarba ha quindi sottolineato come, con­
siderando che nella legge che la giunta ripropone sono 
presenti criteri di pura assistenza che sostanzialmente 
si traducono in interventi esclusivamente individuali che 
non risolvono i problemi delle s trut ture che sole potreb­
bero garantire una concreta ed effettiva attuazione del 
diritto allo studio, il gruppo comunista ritiene urgente 
pervenire ad una nuova legge che sancisca la delega agli 
enti locali delle funzioni per contribuire all'esercizio del 
diritto allo studio sulla base di indicazioni di carattere 
programmatorio da parte del Consiglio regionale che pre­
vedano il rinnovamento della scuola, nei metodi e nelle 
strutture, la sua gestione democratica, il suo legame con 
la realtà sociale e culturale della regione. 

A favore della proposta legislativa — la quale ha i 
gravi limiti sopra riassunti — hanno votato i gruppi DC. 
PSI, PSDI. PRI. 

Romolo Liberale 

Immotivato rifiuto del capogruppo de alla Provincia 

AD AGRIGENTO LA DC SI ESCLUDE 
DAL CONFRONTO SUL BILANCIO 7 6 

Il partito scudocrociato è venuto meno agli impegni programmatici - Forti critiche - L'im­
pegno della maggioranza di sinistra - Continua la consultazione popolare sul documento 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 8 

La giunta provinciale di si­
nis t ra lavora intensamente 
per coinvolgere tut te le forze 
democratiche e popolari alla 
preparazione del bilancio di 
previsione del 1976. 

I vari assessori, per i ra­
mi di loro competenza, hanno 
già preannunciato una serie 
di incontri coi sindacati, le or­
ganizzazioni professionali, cul­
turali , sportive, commerciali, 
artigianali e con i sindaci. 
perchè il bilancio dell 'ente 
provincia risponda alla real tà 
territoriale ed abbia precise 
prospettive di ampio respiro 
promozionale per lo sviluppo 
socio economico e culturale 
dell'Agrigentino. 

Questo lavoro viene portato 
avant i con decisione e pa­
zienza. malgrado il secco ri­
fiuto a collaborare espresso 
dal capogruppo consiliare de­
mocristiano alla Provincia. 
l'avvocato Simone di Paolo. 
L'atteggiamento del grup­
po consiliare democristiano 
era inatteso anche perchè la 
giunta provinciale, appena in­
sediatasi. si impegnò pubbli­
camente al rispetto del pro­
gramma redat to precedente­
mente dai cinque partiti de­
mocratici presenti alla Pro­
vincia (PCI, PSI . DC. FRI . 
PSDI) . 

La riunione dei capigruppo 
consiliari alla Provincia rap­
presentava un 'a l t ra tappa del­
l'impegno programmatico. 
Tut t i i gruppi consiliari veni­
vano chiamati a dare il lo­
ro contributo per la stesura 
del bilancio nel quadro di un 
rapporto positivo. La DC ve­
niva chiamata ad uscire dallo 
s t en le ruolo di opposizione e 
mantenere quella opposizione 
costruttiva, ed un incontro sul­
le case, dichiarai t dal suo se­
gretario provinciale. 

Di Paolo ha espresso ìnve-
ce una vocazione settaria ed 
integralista, negando ai consi­

glieri del proprio gruppo la 
possibilità di un ruolo respon­
sabile e costruttivo. 

La posizione assunta da Di 
Paolo ha stupito la stessa 

s tampa siciliana. In un gior­
nale si chiede infatti se l'at­
teggiamento del capogruppo 
de alla Provincia rispecchi 
la volontà della direzione pro­
vinciale de. I rappresentami 
degli altri part i t i che fanno 
par te della giunta provincia­
le «PRI. PSI. PSDI) hanno 
espresso severe critiche ver­
so l 'atteggiamento del gruppo 
consiliare democristiano. 

La posizione della DC non 
ha però scoraggiato la giun­
ta e le forze politiche che 
la compongono. Si andrà 
avant i portando in Consiglio 
a fine mese, un bilancio che 
sarà l'espressione di tu t te le 
istanze popolari ed una con­
creta piattaforma di lavoro 
per il futuro. Rifiutare questo 
bilancio significherà assumer­
si pesanti responsabilità di­
nanzi alle ppolazioni agrigen­
tine. 

Zeno Silea 

Successi nel tesseramento a Palermo 

Dieci sezioni oltre il 100% 
Intensa preparazione delle «sette giornate» straordinarie indette dal Co­
mitato regionale - Significativi risultati - Crescita omogenea nel Partito 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 8 

Dieci sezioni (sette della 
provincia, tre della città capo­
luogo) oltre il cento per cen­
to; numerosi segnali di una 
crescita omogenea del part i to 
nelle varie zone: l'obiettivo 
del superamento dei quindici­
mila iscritti per il 1976. due­
mila in più rispetto al dato 
con cui si è chiuso il tesse­
ramento dell 'anno scorso. Con 
queste premesse la Federazio­
ne provinciale di Palermo si 
prepara alle sette giornate 
straordinarie per il tessera­
mento indette dal Comitato 
regionale, che si art icoleranno 
in una fitta rete di congres­
si di sezione, riunioni ed at­
tivi. preceduti da un comita­
to federale che si terrà ve­
nerdì 9 e sabato 10 a Paler­
mo. sui temi del rafforza­
mento del parti to, sulle inte­
se programmatiche di fine le­
gislatura alla Regione ed al 
Comune, e sulla situazione po­
litica nazionale. 

Il dato sul tesseramento 
per il 1976 (57 per cento) 

Fervono le iniziative per la 
settimana straordinaria del 
tesseramento indetta dal Comi­
tato regionale siciliano del par­
t i to. Comitati federali, attivi e 
riunioni si terranno in que­
sti giorni in varie località del­
l'isola: l'S gennaio ad Agri­
gento (Ciacalone); il 9 -10 a 
Palermo (Mafai -Lo Monaco) ; 
il 7 a Marsala (Lo M o n i c o ) ; 
i l 10 -11 a Siracusa (Bracci Tor-
si -Vizzini ) ; il 16-17-13 a Mes­
sina (Cicchetto); il 10 a [cibe­
rà (Par is i ) ; i l 10 -11 a Mar­
sala ( T u s a ) ; il 17 -18 Siracusa 
( T u s a ) ; il 10 a Caltanisetta 
(F igurel l i ) ; il 10 -11 a Messina 
(De Pasquale) ; Agrigento 
(Russo) . 

Secondo la direzione aziendale non ci sono possibilità di manlenere attiva la fabbrica 

La speculazione dell'area urbana 
dietro le manovre della STANIC? 

Un documento ufficioso in cui si afferma la possibilità di utilizzare lo stabilimento per il transito 
dei prodotti finiti - Cosa si nasconde dietro il tentativo di trasformare la raffineria a semplice deposito 
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Lo stabilimento STANIC di Bar i 

Dalla nostra redazione HAR1. 8 
Torna all'attenzione della classe operaia barese e della cit tadinanza il problema della raf f iner ia Stante, cioè della sua 

sorte, in un momento in cui le conseguenze della crisi si fanno sentire sempre più pesanti, con tu l l i i r i f lessi negativi 
sull'occupazione, nel capoluogo e nei centri piccoli e grandi della provincia. E lorna i l problema Slanic con oscure ma­

novro. nello stesso modo cioè in cui si era manifestato nol i ' aprilo scorso, manovro i l i o non bastano però a ( op i no del tutto 
le intenzioni dei padroni pubblici e pr ivat i , cioè la Esso o l 'Amo (la pr ima forniste il greggio olio lavora IHM- proprio 
conto, mentre per la seconda i l greggio è fornito dal l 'Agip) . La dire/tono (lolla ra l f iner ia ha fatto i i n o L i i v in questi giorni 

costituisce una valida premes­
sa. non soio sul piano quanti­
tativo. ma anche su quello 
della qualità. Infatti esso vie­
ne arricchito da alcuni signifi­
cativi risultati conseguiti dal­
la grande spinta all'astensio­
ne della forza organizzata del 
part i to che hanno coinciso con 

• ìa campagna elettorale ammi 

nistrativa del 15 giugno, e 
che da quel momento presen­
tano caratteristiche di stabili­
t à : si va dall 'apertura di nuo­
ve sezioni in zone tradizional­
mente « bianche » ( Ferraca-
vallo. Pioppo, Isola delle Fem­
mine, Ciminna) alla confer­
ma della forza del part i to nei 
comuni amministrat i dalle si­
nistre (Piana degli Albanesi 
ali'80 Der cento. San Giusep­
pe Ja to al 90 per cento; Ca­
stellana all'80 per cento) ; dal 
recupero in situazioni cui si 
erano registrate alcune battu­
te d'arresto, come a Parti-
nico che è oltre il cento per 
cento, ai buoni risultati conse­
guiti in città da alcune cellu­
le di categoria (postelegrafo­
nici. bancari. INPS» all'esem­
plare impegno di una catego­
ria particolarmente tormen­
ta ta come quella dei ferrovie­
ri. che hanno già rinnovato 
230 tessere dell 'anno scorso. 
slIa crescita del part i to in una 
zona chiave della cintura po­
polare della città, con :1 cen­
to per cento della sezione 
di Borgo Nuovo. 

Dopo 7 mesi d i crisi eletta la giunta DC, PRI e PSDI 

Una «giunta vecchia» a Ragusa 
Un programma del tutto generico e inadeguato alla gravità della situazione 
cittadina — Poche note positive — Ricalcati i deleteri modelli del passato 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA. 8 

Ci sono vo'.ut: esat tamente 
fette me.-: per poter eleggere 
a Ragù.-a l 'anim.ni t razione 
del capoluogo Sette me.-: che 
sarebbero potuti servire non 
so'.o a modif.care in mo?l.o 
il quadro pol.tico della \ec-
cnia giunta formata da DC, 
PRI è PSDI. ma anche a 
realizzare un piano organ:co 
di proposte che la nuova 
ammmistraz.one avrebbe do­
vuto sottoporre all 'attenzione 
del Consiglio. Ma nuila di tut 
to questo è s ta to fatto. 

Ieri si è proceduto, infatti, 
all'eiezione della nuova giun 
ta ci t tadina nella quale fan­
no par te DC. PRI e PSDI. 
contrari tut t i gli altri grupp: 
presenti in Consìglio. Una 
giunta che è vecchia già al­
l'atto della nascita, e non so­
lo per quanto riguarda la for­
mula ma, in primo luogo, per 

quanto concerne i! program­
ma. Un programma, ^e ta.e 
può c^e re djfir.ito. del tut to 
generico e certamente ina­
deguato alia gravita della cri­
si i.i cui ver.-a l'intera eco 
norma del Ragusano 

A: sindaco Di Natale iDC> 
fono bastati solo pochi m: 
nut : per lezeere questa par 
venza di programma d: lez: 
filatura- tre cartelle dat tho 
scritte in tutto, compresa ìa 
premessa politica, nelle quali 
l'uno di segu.to all 'altro ven­
gono elencati 23 problemi 
Una elencazione, dunque, d: 
23 titoli, lasciando all'oscu.o 
i! Consiglio e dunque tu t ta :a 
città su come, dove e quando 
i vari punti verranno affroi: 
tati e risolti. 

Uniche note positive nel pro­
gramma della nuova giunta 
ci t tadina sono la affermazio­
ne sulla autor.tà del Con­
siglio comunale e sulla volon­
tà di ricercare le più amp:e 
convergenze unitane sul sin­

goli prob'iC-m. che ci volta in 
volta verranno affrontati. Pro 
posta accettabile e anche 
quel.a delia coat.:vz:one doi 
Consigli d. quart.ore anche 
se e~ facilmente preved:o..c 
che si i r r i t i .-o!o ed un.c.-.-
mente d: un p.into previsto 
nel p r o f a n i m i per acconten­
tare alcuni esponenti de.ia 
maggioranza 

Quella appena realizzatasi 
e pertanto una giunta che oi 
tre a notevoli limiti d: carat­
tere polit.co primo fra 
tu tu l'esclusione de! PSI. pre­
senta serissimi lim.ti pro­
grammatici: una giunta che 
ricalca ne più ne meno ì mu-
defìi delle passato ammini-
straz.om, di quei centri di po­
tere cioè che hanno causato il 
continuo e sempre maggiore 
deterioramento della situazio­
ne socio economica di Ra­
gusa. 

ca. o. 

un documento commento a 
proposito di alcuni studi in­
trapresi sulle possibilità di 
mantenere in vita il comples­
so (studi suggeriti anche dai 
sindacati di categoria) dal 
quale emerge —. anche se non 
detto in chiare lettere — che 
non c'è alcuna possibilità per 
la raffineria*di proseguire 1' 
attività sia nel settore del pe­
trolio che nella prospettiva di 
una ristrutturazione in cam­
po chimico. Si parla, infatti. 
nel documento che, si badi be­
ne. non è ufficiale né è s ta to 
ufficialmente dato in visione 
al Consiglio di fabbrica, di un 
utilizzo dello stabilimento per 
il transito dei prodotti finiti. 
Siamo cioè di fronte alla pri­
ma minaccia degli azionisti 
di ridurre la raffineria di pa­
ri ad un semplice deposito 
con un pesante interrogativo 
sulla sorte dei 300 addett i . 
più di altri 1.500 "Indotti t ra 
trasportatori e dipendenti dal­
le imprese appaltatrici. 

E' un disegno che i lavorato­
ri respingono e contro il 
quale iniziarono la lotta nell' 
aprile dell 'anno scorso impe­
gnando le forze politiche de­
mocratiche a sostenere la lo­
ro battaglia per il manteni­
mento di una fonte di energia 
che quanto meno serve il com­
plesso produttivo della pro­
vincia di Bari: un dato di per 
se sufficiente per far passare 
in secondo piano il fatto che 
possa la raffineria non dare 
più i profitti di una volta agli 
azionisti. 

Il documento fatto circolare 
in modo insolito dalla direzio­
ne della raffineria (che ha 
una capacità di lavorazione 
di 4 milioni di tonnellate l'an­
no) segue due incontri che si 
sono avuti nelle set t imane 
scorse a Roma al ministero 
dell'Industria. Nel primo è 
emerso un fatto nuovo: men­
tre nell'aprile scorso era la 
Esso che assumeva una posi­
zione negativa sia per il pro­
sieguo della lavorazione del 
greggio sia per l'eventuale ri­
strutturazione dello stabili­
mento. su questa linea, contra­
riamente ad una posizione 
possibilistica manifestata pri­
ma anche se non esplicita­
mente. si collocava anche 1' 
AGIP e quindi l'ENI. cioè la 
parte pubblica. 

In un successivo incontro 
svoltosi sempre a Roma pres­
so il ministero dell 'Industria. 
presenti il Consiglio di fabbri­
ca e i rappresentanti dell* 
ANIC. de'l 'AGIP e della ES­
SO. la STANIC dichiarava 
che non erano emersi fatti 
nuovi e validi dallo studio 
compiuto dalla società a se­
guito dell'assemblea perma­
nente indetta dai lavoratori 
(che avevano anche dato in­
dicazioni di larga massimi 
p?r una ristrutturazione». Di 
consesrjenza la ESSO d-cha-
rava di non voler più invia­
re eresgio alla raffineria di 
Bar: mo* vando la decisone 
con il fatto che sarebbe cala 
ta la domanda enstnneendo 
la -ocietà a lavorare la sua 
quota in raffinerie d:v?r.-e e 
più redd.tiz.e. A i-ua volta '.' 
AGIP parlava di lavorazione 
relativa al fabbisogno del re 
troterra barene per :1 solo 1F>76 
ma con ndicaziom negarne 
per un periodo ulteriore. Per 
ìa riconversione l 'AGIP assu­
meva un attegeiamento va­
go e contraddittorio nello 
.-TOSSO tempo, perche mentre 
da una parte convalidava 'a 
posizione negativa della ES 
SO. dall 'altra si dichiarava di-
soonibile ad aDprofondire gii 
studi intrapresi 

La pos.zione dei lavoratori e 
delle forze politiche r imane 
quella già espressa neil'apr.le 
scorso, si facciano gli stud. 
per la ristrutturazione nel set 
toro della chimica secondaria 
senza toccare nel frattempo ì 
posti di lavoro. E' con questa 
posizione, che come dicevamo 
non e sola dei lavoratori ma 
anche delle forze politiche. 
che gli azionisti pubblici e pr -
vati s; devono confrontare. 
uscendo una volta per sempre 
dalla tattici» delle cose dette 
a mezza voce e delle manovre 
non chiare. E' inammissibile 
che la parte padronale pre­
senti un progetto di declas­
samento di un'azienda con 
una drastica o totale riduzio­
ne della mano d'opera senza 
offrire una soluzione alterna­
tiva. una prospettiva. Non si 

, t ra t ta di difendere la raffine­

ria così com'è, ma di venire 
ad una proposta alternativa 
e la controparte è il capitale 
pubblico. Da questo non si 
sfugge e per questo non sol­
vono manifestazioni di soli­
darietà. ma atti politici pio 
cisi, chiamate in cause altret­
tanto precise. 

Bisogna che gli azionisti 
pubblici e privati della STA­
NIC escano allo scoperto pò 
nendo fine, come dicevamo. 
alle manovre oscure. Le quali 
non sono poi tanto oscuro se 
si tiene conto che la raffine­
ria si estende su 80 et tari dei 
quali il 70rf circa sono al di 
fuori della zona industriale; 
estensioni cioè quasi incorpo­
rate nell'area urbana idi 
grande importanza anche per 
le scelte compiute dal nuovo 
piano regolatore) e di grande 

valore fondiario quasi comò 
dei pozzi di petrollo. Cerio 
manovre non sono nuove- M 
comincia col laro della raffi 
noria un deposito di pota o 
nulla utilità per poi piano pia 
no ini/;aiv ini discordo Milla 
possibilità di mettere la vasta 
superi ilio a disposi/ione, si 
dice, della collettività che ha 
bisogno di .strutturo o di servi 
zi con convenzioni che in de 
finitiva si traducono nel con 
creto in ingenti piofitti per 
i padroni Del resto di utiliz­
zazioni simili (cioè di arco in 
cui sorgevano fabbriche ohm 
se o trasferite poi lottizzate», 
la recente s tona urbanistica di 
Bari è ricca (vedi La Rocca. 
per citare il caso più clamo 
ìoso. o il disegno che hanno 
in mente i padroni del Tubi 
ficio Meridionale). 

Questo non è l'ultimo dei 
motivi perche intorno alla sor 
to della rati mona STANIC si 
sviluppi la lotta operaia e la 
mobilitazione cittadina la so 
hdar.età nonché l'attenzione 
dolio forzo poliiìcho o del Con­
siglio comunale di Bari. 

Italo Palasciano 

CULLA 
CAGLIARI. 8 

La casa del compagno Pao 
lo Zodda, vicesegretario della 
"•'edera/ione comuni-ta di Ca­
gliari. e della compagna Fran­
ca Lacconi è stata allietata 
dalla nascita del primogenito. 
Massimo. Ai felici genitori ed 
al neonato lo vive congratu 
lazioni dei comunisti sardi e 
della teduzione do YUtittti 

Fate leggere 
e diffondete 

lf Unità 
per un consenso 

sempre più ampio 
alla politica 

dei comunisti 

l'Unita 
ORGANO DEL PARTITO^ 
COMUNISTA ITALIANO 
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